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Avfiso interessante 
/ siffnori Negossianli, Industriali. 

Professionisti, Imprenditori, eco., che si 
associano al nostro Giornale, avranno 
dilitio a sei inserj:ioni gratuite in IV, 
fagina dell' allessa di 2 0 linee per 
dasGima. 

Avvisiamo iìioltre i sigiiori Avvocati 
ideila Città e Prov'ncia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
'legali, d'asta, eco , che si pubblicano 
\nel Foglio Ufficialo. 

UNA PROTESTA 
IL PARLAMENTARiSMO 

i.LL'OMBRA DI C S - i O l i - t - t J . 

NoQ sappiamo se u à bel g iorno nel 
pubblico i ta l iano si r i svegl ierà quel 
sentimento del propr io decoro, per cui 
finisca ool l 'apr iro finalmente gli ocelli 
dinanzi alle vergogne , alle quali assi-

) da lungo t empo indifferente. 
Certo è ohe oggi s iamo cos t re t t i n 

regis t rarne una , ohe da sé sola b a ­
sterebbe a far a r ross i re un O t t en to t t o . 

Si h a da R o m a , 7, s e r a : 
L'onor. Baglio, eletto domenica nel Collegio 

di Serra di Falco, (Caltanisetta) ha inviato il 
seguente dispaccio all'onor. Di Rudinl: 

«lori là votazione di ballottaggio a Serra di 
Falco fra me e Rlolo, avvenne con manifesta­
zioni mai viste di arjbjtrìo governativo. 

Le autorità municipali di Mussumeli, Serra 
di Palco, Valle Lunga, Villalba, Sutera, Acqua-
viva, Gampofranco, sicure dell'appoggio del 
Prefijiio, cornmiyero enormi violenze, spin­
gendo i nìiei avversari, padroni dei seggi elet­
torali, a contestare in massa tutte le mie 
schede. 

Dappertstto i carabinieri e i soldati inva­
sore le sale della votazione allontanando gli 
elettori dal seggio con le baionette e rendendo 
così impossibile il controllo garantito dalla 

Sge-
A. Serra di Palco, dove ebbi grande mag­

gioranza, furono annullati tutti i voti. I citta­
dini che, temendo alterazioni delie schede, e-
sìgevano dal presidente del seggio l'immediato 

)sito di esse, alla prima sezione, fur> no ri­
cacciati dalla forza. Questa fece fuoco ; o vi 
furono vari morti e feriti. 

Prima, durante e dopo la votazione furono 
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arrestate molte persone rispettabili del Ool-
legiOj 

Non furono distribuiti i certificati d'iscri­
zione a molli elettori di Vailolunga, per im­
pedire che andassero a votare. 

Malgrado le enormi pressioni, ebbi una mag­
gioranza di 205 voti però essendoraisi annul­
lale arblrarlamenlo in blocco 436 schede, va­
lidissime, non potrà aver luogo la mia pro­
clamazione, tanto più che a Serra dì Falco, 
ca^o^UOgo del Collegio, dopo i fatti luttuosi 
accennali, i presidenti della sezioni sono sco­
raggiati a recarvisi. » 

U MoMCA ASSASSINA 
ROMANZO 

(11 G. il E r t A N T I 

{Proprinià riservala) 

Voleva vincersi, voleva con fermo proposilo 
con rnano di ferro rompere t lacci ohe lo 

1tenevano avvinto alla bella sirena, signoreg-
jiare sulla propria passione, ritrarsi a tempo 
•tell'orlo del precipizio, che gii si apriva di 
folto al piedi. 

Ma ora degna di lui codesta donna, che lo 
B"9'a avvinto a sé, cho lo aveva iucantato, 

f«o spergiuro e malvagio? 
Giorgio rispondeva alia rlomanda con l 'ac-

1* a della signora, che in quegli istanti sem-
'fava all'anima sua un qualche cosa di cat-
"">i un'anima perversa incarnatasi sotto le 
Parvenze belle ed Inoantatricl della sirena. 

Ma sulla sua bocca dormivano i baci suo-̂  
[gl'iati dalie labbra voluttuose della Pia e nella 

testa si svolgevano con assidua vicenda 
ilosideri appassionati che lo avevano portalo 

Bjn giorno, tremante, illanguidito, oppresso dal-
"'iMore, ai piedi della donna fatale ad iraplo-
jfafne le prime oarrezze. 

Gaai se quei desideri si fossero ridestali, guai 
^ quei baci avessero agognato ancora l'umorO' 

IL PROGETTO SULLE PENSIONI 
L A R E L A Z I O N E D E L L ' O N . R O U X 

O r a ohe la discussione sulle pen­

sioni è g ià i ncammina ta , comple t iamo 

le notizie re la t ive col pubb l ica re il 

secondo a r t i c lo, in a r g o m e n t o , della 

Gazzetta Piemontese, r i n n o v a n d o le no­

s t re r iserve sulle idee de l l ' a r t ico l i s ta : 

n. 
Per gli impiegati ora in servizio 

Il debito vitalizio - comij si è detto sin dal 
principio - è andato continuamente e grande­
mente aumentando. Di qui la necessità di porre 
un freno ai collocamenli a riposo. 
. Lo studio delle causo e dei rimedi di questo 
progressivo indefinito aumento di spesa era 
già stato affidato alla. Commissione governa^ 
Uva nominata nel 1889. 

Tra le cause principali che avevano origi­
nato l'acorescimenlo del debito vitalizio, essa 
notava: la lai'ghezza nelle concessioni delle 
pensioni e nei collocamenti a riposo, per ef­
fetto dello leggi e dei decreti in vigore; lo di­
sposizioni legislative per migliorare il tratta­
mente di pensione. 

Il disegno ministeriale si è preoccupato doi 
freni e dei rimodi por alleggerire d'ora in poi 
quésto carico n'per rallentava ì collocamenti 
a riposo - perequante riguarda, ben inteso, 
gli impiegati civili e militari che [entreranno 
la carica dopo la promulgaziime della presento 
legge dispone il tìtolo III, ohe fonda il diritto 
a pensione su basi afi'atto diverse da quelle 
praticale finora. 

I freni e i rimedi per allentare il carico delle 
pensioni sono essenziaimsr.te di due sorta; gli 
uni riguardano i collocamenti a riposo degli 
impiegati civili, gli altri i collocamenti a' ri­
poso dei militari. 

IMirano essenzialmente a diminuire il nu­
mero e le conseguenze del collocamento a ri­
poso degli impiegati civili, la disposizione del­
l'artìcolo r del disegno ministeriale che vuole 
sia prestabilito ogni anno nella spesa del tesoro 
il limite massimo dell'importo delie pensioni 

della bocca da cui erano parliti I 
E la battaglia si facea sempre più viva, sem­

pre più ardente o tremenda: resistervi, volea 
dire abbandonare una realtà ammaliatrice per 
l'ignoto avvenire, cho metteva nell'anima l'ab­
bandono e lo spavento. 

Accanto alla signora Bettini, il pensiero della 
ribellione era quasi sranito. 

Un bacio, un bacio solo, un bacio ancora e 
l'ultima barriera degli scrupoli sarebbe caduta 
sotto l'impulso dei nuovi amples.^ì. 

Ohi lo comprese fu la signora Bettini che 
tentò subito la prova. 

Che Giorgio vi resistesse, nemmeno pensarlo: 
la sua natura era una garanzia di vittoria per 
chi l'assediava. 

Quel giorno infatti, appena la signora gli fu 
appresso il nostro giovanotto sentì subito l'in 
fluenza fatale, a cui era soggiogato. 

La Pia lo guardò negli occhi, lo strinse al 
seno, lo baciò sulla bocca; egli non seppe più 
roslstero e l'idillio che parea interrotto, inco­
minciò di bel nuovo. 

Cosi spesse volte avviene alla fiacca uma­
nità, che progetta di mettersi sulla via del 
bone, ma camrnina o si riduco inconsciamente 
di bei nuovo jsu quella del male, se per caso 
sorride alla monta un fantasima che invita con 
grazia a seguirlo per la strada cattiva. 

— Dirami, dimmi che mi vuoi bene ; ho bi­
sogno di sentirmi ripetere questa magica pa­
rola da te - mormorava Giorgio quasi esta­
siato. 

Pareva che il povero giovanotto tentasse 
di cacciare dal pensiero una cattiva idea, ohe 
gli era balenata ; pareva ch'egli volesse illu-

per ogni Ministero; la, disposizione-dell'art. 2, 
ohe por liquidare lo pensioni sostituisce la me­
dia del quinquennio a quella del triennio de­
gli ultimi stipendi percepiti in servizio adivo; 
la disposizione dell'art. 3, che riduce l'assegno 
degli impiegati revocati o allontanati dal ser­
vizio per motivi disciplinari; e la disposizione 
dell'art. 4, che mira a ridurre le pensioni de­
gli impiegati' retribuiti ad aggio, oltre parec­
chie, altro dì minore importanza. 

Vogliono scemare il numero e il montare 
delle pensioni militari la disposizione generale 
anzicitata dell'arlicolo 1; - quella per la abo­
lizione della liquidazione dello pensioni in baso 
all'ultimo stipendio e l'adoziono della media 
quinquennale anche per gli uffloiali della guer­
ra e della marina; - la disposizione ohe abo­
lisce il computo del tempo trascorso nella po­
sizione del servizio ausiliario per rispetto alla 
giubilazione ed alla riforma, ed altre disposi­
zioni di minor conio. 

Ora, benché da queste disposizioni possa 
sembrar peggiorata la condizione degli impie­
gati dello Slato noi riguardi delle pensioni, 
tuttavìa, a ben considerare la cosa, sì vedrà 
che i| presento progetto è pur sempre loro 
più favorevole di altri precedenti, e, fra essi, 
di quello doll'onor. Grimaldi, presentalo il 28 
gennaio 1891, e di quello Colombo, Nicotera, 
Ferraris e Luzzatti del 23 marzo 1891, cho 
proponevano aumenti delle ordinarie ritenute, 
e altre nupv^ o straordinariB;;ne istiluivano. 
Ora e i presentì aggravi sono più miti, e sono, 
inoltre, giustificati abbondantemente dalle con­
dizioni difflciiì della pubblica finanza. 

La Commissiono non ha arrecato che poche 
modificazioni al progetto ministeriale nella parte 
che concerne il limite della spesa annuale per 
le pensioni e la media sull'ultimo quinquen­
nio degli stipendi, dando anche maggior ascolto 
allo ragioni della convenienza e dell'equità. 

Con gli escogitati provvedimenti sì dimi­
nuirà d'ora in poi la rapida costituzione del 
nuovo debito vitalizio, si assicureranno più 
provetti funzionari all'amministrazione, e varrà 
temperata la soverchia disparità fra gli im­
piegati civili ed i militari. 

Per gli impiegati futuri 
La terza parte della riforma riflette la isti­

tuzione della Cassa di previdenza per gli im^ 
piegati civili e i militari di nuova nomina. Con 
questa istituzione si seconda il moderno svol-: 

imonto del concetto delle pensioni, che pri­
ma venivano considerate come un atto dì gra­
zia, poi come corrispettivo dì servizio prestato 
e di ritenuta depositata obbbligatoriamente, o 
come stipendio differito, finché venne la per­
suasione che il miglior sistema per provve­
dere all'avvenire dei pubblici funzionari sìa 
quello della previdonz.a. 

Quest'ultimo concetto venne patrocinato già 
fìu nel 1866 dalla Commissione parlamentare 
dei Quindici per la riforma delle pensioni nel­
l'aurea relazione dettata da |Cesaro Correnti. 

dere sé slesso in una credenza ohe per av­
ventura avrebbe anche potuto essere falsa. 

Ma codesta donna che gli giurava amore, 
che s'abbandonava, tutta bolla, tutta bianca, 
era poi degna d'essere compatita e corapianla? 

Oh 1 non poteva la Pia essere fati.lmente 
tratta alla passione, al vizio? 

Era amore il suo, era illusione o pazzia? 
Codeste idee tormentavano la mente del 

vero giovanotto, che tornava col pensiero ai 
bei dì d'una volta, quando le piccine battaglie 
nei suo cuore si combattevano per un ideale 
santìssimo, pei un amore su cui non alitava 
uno spirito impuro. 

Eppure codesta nobile aspirazione non gli 
avea data la forza per vincere le cattive ten­
denze del suo cuore, per resistere agli incan­
ti, per liberarsi quindi da quel giogo che gli 
pesava sui cuore. 

La Pia sembrava s'accorgesse dello tristi 
meditazioni che pa.ssavano per la monte dì 
Giorgio e colle braccia stese in atto amoro­
so, mormorava parole che erano liete pro­
messe e magico incanto per l'anima del gio­
vane. 

Egli chiudeva gli occhi, assaporava le dol­
cezze delle frasi, si piegava alle carezze della 
signora, rispondeva con accenti interrotti ed 
angosciosi, quasi l'istinto malvagio della pas­
sione volesse suo malgrado superare gli ultimi 
sentimenti di bontà che gli si ripercuotevano 
nel cuore. 

Ad:-ijn tratto, come preso da un» vertigine, 
si lanciò tra le braccia della Pia, la strinse 
forte, fortd al seno, le chiùsa,coi bacì lo lab­
bra, susurrandolo tra i siughiozisì interrotti : 

In tutte le successive discussioni parlamentari ; 
tale concetto venne nuovamente illustrato e 
suffiagato. 

Tutti, infatti, 1 disegni di leggo che dal 1882 
furono presentati alla Camera e furono stu­
diati dalle Commissioni propongono l'istituto 
della Cassa di previdenza, rendendo però ob­
bligatoria l'iscrizione e il versamento in essa 
delle ritenute sugli stipendi degli impiegati alle 
quali debba aggiungersi un contributo • ó un 
concorso dello Stato. , 

Il presente disegno, ultimo in ordine di tem­
po, segue l'indirizzo de'suoi predecessori. 

Non si afilda alla previdenza libera dei fun-
zionari perchè questa richiederobbo da parte 
dello Stato il conferimento di maggiori sti­
pendi, nei quali l'impiegalo, oltro il bisogne­
vole per la vita, trovSsse un margine da far 
risparmio; e perchè la previdenza libera esìge­
rebbe da parte degli impiogatì civili e militari 
una vita dedicata al lavoro ed al risparinìo, 
ossia un'educazione morale, vigorosa e un'a­
bitudine all'economia ohe non è ancora diven­
tata usuale per le razzo latine. 

La Cassa di previdenza da istituirsi col nuovo 
disegno dì legge è basata sulla previdenza ob­
bligatoria. Siccome le ritenalo sugli stipendi 
non potrebbero bastare a produrre una ren­
dita vitalìzia sufflcìenle, senza prìYaro in ta­
luni casi 1 funzionari di quanto è necessario 
per vive e, così deve lo Stato concorrere dei 
proprio con un sussidio, che corrisponde ad 
un aumento di stipendio. La pensiono viene 
qujiidi consideiala comò una assicurazione 
delta vita. 

La Cassa di ^previdenza dovrà servire per 
assicurare le pensioni solamente agli impie­
gati civili ed ai militari di nuova nomina, as­
sunti cioè in servizio ordinario dello Stalo 
dopo la promulgazione della presente legge. 

La Cassa di previdenza è coslituita in corpo 
morale; essa pertanto godrà della facoltà di 
acquistare e di possedere. Ma sarà conside­
rata come Amministrazione dello Stato, opperò 
va esente dalle iinposte, dalle tasse e dai di­
ritti diversi stabiliti dalle leggi generali e spe­
ciali. 

La rappresentanza l'Amministrazione dì essa 
verrà affidata alla Cassa dei depositi e pre­
stiti, che ha g à la gestione di altre ìrapor-' 
tanti istituzioni e casse, come il Monte delle, 
pensioni pei maestri, il prestito della Croce 
Rossa Italiana, la Cassa centrale postale di rì-i 
sparmìo, lo stralcio della soppressa Cassa mì-̂  
lilare, e avrà colla presente legge anche la 
Cassa delle pensioni civili e militari iscritto 
fino al 31 giugno prossimo venturo. 

La Cassa di previdenza avrà un patrimonio 
proprio oostiiuìto delle ritenute sugli stipendi, 
che saranno in media del 4 per cento e dalla 
maggior ritenuta ordinaria sugli stipendi di 
prima nomina ohe sarà dell' 1 per cento. Il 
contributo degli impiegati sarà quindi del 5 
per cento sui loro stipendi. 

Lo Slato poi darà il concorso dì una somma 
annua eguale al 5 per cento degli slipendi go­
duti dagii impiegati civili e militari soggetti 
a ritenuta sugli stipendi, e di una somma e-
guale al 2 por cento degli stipendi percepiti 
dagli impiegati civili e dai militari non' sog­
getti a ritenuta sugli stipendi, giusta le dispo­
sizioni della presento legge. 

Questo^concorso ordinario dello Stato nella 
Cassa di previdenza, cominciando da un ver­
samento di poco pit»< di 500 mila lire nell'anno 
prossimo, deve arrivare in un periodo di 30 
anni alla somma fls.sa di 15 milioni e rima­
nere costante per tutti gli anni avvenire in 
qdesta cifra massima. 

Oltre tale patrimonio la Cassa avrà un fondo 
di riserva destinato a garantirne 11 retto fun­
zionamento e la solvibilità. 

Questa è la: parte dèlia riforma cho avrà 
un maggior tratto avvenire. Uscendo dai con­
fini di uno spodlente finanziario suggerito dal­
l'opportunità del momento, l'istituzione della 
Cassa di previdenza mira a mùlai-e la base del 
sistema delle pensioni, informandolo ad un 
conceito nuovo. 

Tale innovazione non lede alcun diritto, 
perchè si riferisce solo agli impiegati futuri. 
Ora, ad uomini nuovi patti nuovi. 

E certo poche riforme avranno potuto van­
tare effetti così salutari e durevoli. Una na­
zione non deve badare all'oggi soltanto, riia 
anche al domani più e men rimoto; perchè 
la sua non è, come quella dogli individui, vita 
breve e passeggiora. E l'ordinamento proposto 
dalla presente leggo per lo pensioni degli im­
piegati futuri si ispira appunto a talo oculato 
consiglio. 

EtTetti e consegaeme della legge 
Dopo brevi pagine, consacrate all'esame delle 

disposizioni generali, ohe il contro progetto 
della Commissione ha raccolto in uh solo ti­
tolo, la relazione, a modo di conclusione, 
viene a considerare gli effetti e le conseguenze 
della presente legge.. 

I computi della Commissione conducono a 
stabilire che, qualora si continuasse con l'at­
tualo iegì.sl.asione, il carico del bilancio per le 
pensioni sarebbe rappresentato nel corrent» 
1892-93 da lire -73,789,266 e di qui a 30 anni 
da lire 106,885,491, somma cho in seguito au­
menterebbe ancora. 

Qualora, invece, il presente disegno dì?'?»!! 
legge, avremo per la prima categoria (pensio­
nati attuali) un'annualità di L. 40,392,684 per 
30 esercizi. 

Per la seconda categoria (impiegati attuali), 
invece di cominciare da una cifra di Uro 
5,360,000 e arrivare a un massimo di 108 mi­
lioni ohe durerebbe poi per sempre, si comin­
cia da un carico di 4,000,000 ohe va man mano 
aumentando in 29 anni, poiché al 29- anno 
raggiunge la cifra massima di '71,737,403, per­
chè, secondo le medie sperimentato saranno 
a riposo in quell'anno tutti i funzionari oggi 

™ T'amo, t'amo, ti voglio ancora; tu... tu 
sei la mia vita. 

La Pia pareva estasiata: china sul giova­
notto, gli succhiava in baci lunghi ed ardenti 
le labbra inaridite. 

= E mi vorrai bene sempre cosi? - ripe­
teva la Pia. 

= Sempre, .sempre 1 
Questa parola facile ad uscir dalla bocca, 

e che dovrebbe legare due vite per non di­
sgiungerle mai più, nel colloquio d'amore 
delia Pia e di Giorgio, fu ripetuta forse troppe 
volte. 

Così, quasi sempre, in simili condizioni; ot­
tenebrata la mente, pieno lo spirito di un' i-
dea, ti sembra che mal t'abbia a sfuggire la 
lieta visione, che t'appare dinanzi e prometti 
e giuri, senza riflettere al domani, quando ri­
dottasi l'anima alta normale quiete di tutti ì' 
giorni, si modifloano le idee, scemano gii af­
fetti e ti si svelano le pazzie dei passato. 

La signora frattanto scherzava accanto a 
Giorgio;lsoherzava colle parole, coi vezzi, colle 
carezze. 

Ad un tratto però il giovanotto le si fece 
vicino, la chiuse tra le sue braccìe in un lungo 
amplesso e : 

— Rispondimi - le disse - mi vuoi bene, 
tu? Hai tu amato altri nomini al mondo? 

— Quale pensiero il tuo - rispose la Pia -
quale pensiero I 

—•No.... no.... rispondimi; voglio che tu 
me Ip dica, ohe tu mi assicuri, che tu mi 
scacci codesta idea dall'anima. 

— Che? che? - fece la Pia alzandosi come 
offesa dalle supposizioni dell'amante. 

= Oh I rispondimi, assicurami, giurami -
disse Giorgio quasi supplicando. 

La Pia s' era fatta rossa in viso : un tre­
mito nervoso le scuoteva le membra, le lab 
bra s' erano illividite sotto il morso dei don-
li, gli occhi pareva ardessero come due scin­
tille. 

— Tu tremi ? tu non rispondi ? - incalzava 
1 giovanotto. - Dunque ho ragione I E chi è, 
chi è costui ? - mormorava a dontl stretti il 
giovanotto - Dimmi, parla... 

La sigflora pareva oppressa sotto il peso del­
l'accusa e Giorgio, in preda ad un'esaltazìon» 
gelosa, stringendola ai polsi ; 

— Via parla parla - ripeteva lagri-
mando. 

E quasi fuor di sé, usando violenza alla si­
gnora, preso da furore, mentre essa non gli 
sapea rispondere che a monosillabi; 

— Voglio saper tutto - gridava il giovanotto 
voglio sapere. 

La signora, guardava con occhi sconvolti, 
paurosa, tremante sempre più e si piegava, 
quasi implorando pietà, .alla furia di Giorgio. 

Ad un tratto Giorgio distinse sotto i piedi 
della Pia una carta, uscita di tasca alla si­
gnora 

Anche la Pia &' accorse, tentò abbassarsi, 
raccogliere,il foglio. 

Giorgio glielo impedì ed allungata la mano 
sulla carta; 

•=. Ecco - disse - ecco perchè tremavi. 
= No, non leggere, no, ti prego, non leg­

gera - fece la. Pia, tentando di strappare la 
lettera dalle mani di Giorgio. 

, [Continua) 



in servizio ; poi dal 30' anno questo massimo, 
per la legga di eliminazione, va scemando (Ino 
a ehe all'83- anno il carico dello pensioni di 
seconda categoria sarà ridotto a 1B8.630 « 
neir84- anno a zero. 

Colla istituzione della Cassa di previdenza 
(imptegitti di nuova nomina) lo , Stato non 
darà più pensioni, direttamente, ' ma verserà 
nella Gassa di presidenza un contributo pro­
porzionato a quello degli impiegati, il quale, 
coraincierà da 583,333 lire l'esercizio venturo^ 
per arrivare entro 30 esercizi (cioè quando 
tutti gli impiegati attuali si presumano in pen­
sione e li abbiano sostituiti tutti impiegati 
nuovi) a lire 15 milioni all'anno senza più 
scemare fmcliè durino gli organici presenti. 

I carichi del bilancio sarebbero così, fra le 
tre categorie, rappreseniatimel corrente 1892-
93 da L. 40,392 84, per poi salire sino a 
h. 126,144,409 nel .30' annno e discendere 
l'anno successivo (cessata la prostazione delle 
trenta annualità per la prima categoria) a 
L. 85,076,182 e quindi, dopo 84 anni, conso­
lidarsi in 15 milioni. 

Avremo quinili con l'adozione del presente 
progetto, uno sgravio del bilancio per 14 anni, 
finché la Gassa depositi pagV\erà per le pen­
sioni una somma maggiore all'annualità di 
50 milioni; poi un aggravio per 16 anni, per­
chè Il debito vitalizio odierno, per le avve­
nuto eiiminaiioni, importerà una sposa mi 
nore di quell'annualità: infine dopo questi 
trent'anni, cessata l'annualità, un disgravio 
che da L. 22,055,462 salirà, dopo 84 anni, a 
L. 93,469,913: 

Inoltro, per scemare l'aggravio che attende il 
bilancio fra 14 anni, si potrà allora riprodurre 
l'operaziono odierna e convertire in debito 
redimìbile ad annualità costanti anche il de­
bito vitalizio oggi latente, ossia quello per 
impiegati attuali realizzando il voto solenne 
della Commissione dei Quindici dei 1866, la 
quale proponeva appunto la fondazione dì 
una Cassa di previdenza, per l'avvenire e la 
liquidazione e consolidazione dì tutto il debito 

.. vitalizio accertato e latente. 

Questo è il complesso di provvedimenti 
con i quali il Mlnitero da una parto rimedia 
alle odierne distrette del bilancio; dall'altra, 
con sagace pensiero di buon governo, mira 
an«he all' avvenire lontano. « t^roponondo la 
«approvazione della legge - conclude la re-
« lazione - la maggioranza della Giunta è per-
«auasa di proporvi atto di buona finanza e di. 
« utile provvedimento ohe faccia onore alla 
« Camera e sovratutto giovi alla patria nostra». 

Cosi il parlamento l'ascolti e, riparate le 
angustie costanti dell'erario pubblico, dedichi 
il tempo e le cure agii altri problemi che, 
quanto ii iìnanziario. premono nell' ora pre­
sente al Paese. 

GmnO PER GIORNO 
Gli avvenìmerilì, dei quali'ci ha informato 

il telegrafo di ieri, segnano una pagina do­
lorosa e sconfortante nella cronaca politica 
del nostro paese. 

X 
Si va dicendo continuamente che qui da 

noi, meno pochi faccendieri, nessuno se la 
prende calda per le questioni politiche: il 
che, tutto sommato, è vero; ma ora che la 
politica è diventata il crogiuolo, in cui si 
fondono principalmente gl'interessi indivi­
duali e contrapposti, è nella natura umana 
di appassionarvis! più del solito. 

X 
Fatto è che dispacci da Palermo hanno 

parlato di un conflitto sanguinoso fra elet­
tori e la forza pubblica nel Collegio di Serra 
di Falco, con morti e feriti per la nomina 
del deputato. 

X 
I giornali non contengono ancora dati suf­

ficienti per giudicare le circostanze del fatto ; 
ma È molto probabile che agenti e soldati 
siano intervenuti semplicemente per gararj,-
tire la libertà del voto contro i partiti soliti 
a ricorrere alla violenza per imporsi. 

X 
Fatalmente ci furono delle vittime, avendo 

dovuto la forza pubblica usare delle armi, 
per non essere soprafatta. E, cogli umori 
che spirano, si può esser certi che la que­
stione sarà portata in Parlamento, con ana­
loghi attacchi alla forza per abuso di potere; 
ma giova sperare che il governo avrà buo­
no in mano per provare la regolare condot­
ta della forza pubblica. 

X 
La cronaca delle perquisizioni e degli 

arresti pegli affari delle Banche non è an­
cora chiusa, e Dio sa quando si chiuderà. 

Notizie da Roma indicavano fino da ieri 
come gravemente compromesso un deputa­
to-banchiere, contro il quale sarebbe già 
stala presentata l'autorizzazione a proce­
dere. 

X 
Per quanto sia conveniente l'andar cauti 

nell'accogliere simili rivelazioni, non è pos­
sibile far mostra di non sentirle, avendo i 
fatti disgraziatamente provato finora che 
quelle rivelazioni aveano quasi tutte fonda­
mento nella verità. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 7. — Si discute il progetto sulle 
Casse di risparmio. 

A richiesta di Tirarti prendesi in conside­
razione l'elemendamento fissante la cifra mas­
sima dei depositi in 2000 franchi, invece di 
1000 proposti dalla commissione. 

Dopo, la Camera aggiornasi a venerdì. 
PARIGI, 7. •= Si ha da Benghasi iTripolita-

nia) che la carestia e il tifo inflerisoono nella 
provincia di Barca. 

La mortalità è enorme. Fra 1 morti vi è il 
governatore. 

Gli abitanti, in preda al panico, emigrano 
in raass.1. 

IVIADRID, 7. — È piobabile chs la nuova 
Camera si comporrà di 50 repubblicani, di GO 
conservatori, di 15 cariisti, di 9 autonomisti 
cubani. I restanti saranno ministeriali. 

Si smentisce la voce della dimissione del 
ministro dell'interno. 

La dimissione del prefetto dì Madrid non fu 
accettata. 

Le eiezioni a Cuba diedero: 11 ministeriali, 
9 conservatori, 7 autonomisti e 3 indipen­
denti. 

A Porlorioeo furono eletti 11 ministeriali e 
5 conservatori, 

MADRID, 7. — Noi circoli politici il suc­
cesso dei candidati repubblicani si attribuisce 
all'errore del partito avverso, che appoggiò 
nella capitale candidati di mediocre valore. 

Lo stesso dicesi per Valenza e Granata, dove 
egualmente vinsero i repubblicani. 

A Barcellona la vittoria dei repubblicani era 
proveduta. 

I repubblicani all' incontro rimasero scon­
fitti nel punti più importanti della Andalusia, 
ove ritenevano certo il loro successo. 

LONDRA, 7. — Il Timez ha da Pietro­
burgo: 

L'avvertimento del Messaggero riguardo 
alla riforma della costituzione bulgara, quan­
tunque e moderato e paoifloo, deve oonside 
varsi come una lettera ai popolo bulgaro, alla 
triplice e ai mondo intoro. 

BERLINO, 7. — La commissione militare 
del Reiohstag tenne oggi seduta. 

Vi si discusse la questione di aumento del­
l'effettivo dei reggimenti dalla cifra inferiore 
alla media, e dalla media alla superiore. 

Durante la disoussione il cancelliere Oaprivi 
dlotiiarò che la diplomazia non può scartare 
la oventualità di una campagna in inverno. 

Soggiunse che, p. e., secondo ivioltke è pre­
feribile l'inverno per una campagna controia 
Russia, causa le paludi-della Polonia. 

IMETROBuriQO, 7. ~ Secondo la Novoie-
vremia, la dictiiarazione concernente la Bul­
garia, pubblicata nel Jt/essoiCi^ero dell'im­
pero, sarà comunicata ai rappresentanti della 
Russia mediante circolare ai ministri degli e-
steri, 

Informazioni concordi da fonte diversa 
escludono qualsiasi dubbio che gl'Imperiali 
di Germania visiteranno la Corte d'Italia in 
occasione delle nozze d'argento dei nostri 
Sovrani. Pare che questa visita sia l'adem-
pimento di una promessa fatta recentemente 
dall'Imperatore Guglielmo a Re Umberto. 

X 
Si rende pure sempre più probabile anche 

la visita in Roma della Fìegina Vittoria: nel 
qua! caso l'avvenimento acquisterebbe dop­
pia importanza qualora coincidesse colla 
presenza nella capitale del Regno anche dei 
Sovrani di Germania. 

X 
Il risultato delle elezioni politiche di Spa­

gna segnala un rivolgimento sensibilissimo, 
e non senza pericoli, della pubblica opinione 
verso il principio dinastico: tale rivolgimento 
è particolarmente accentuato a Madrid, e 
quindi ferisce in modo più diretto la Corte. 
Può darsi che si ir:itti di un luoco di pa­
glia, ma non è prudente trascurarlo. 

Peltoux replica escludendo assolutamente 
dì avor preso disposizioni in dipendenza di 
questa legge. 

Legga Sulle pensioni. , 
Colombo (ex ministro) prendo la parola fra 

l'attenzione più viva della Camera. 
Egli dice che voterà contro il progetto, con­

vìnto cho non saranno approvate le radicali 
raodifloazioni che Intende proporre. 

Sulla prima parte del disegno dì legga ret-, 
tifica i caìeoll del governo a della commissio­
ne, affermando cho il bilancio verrebbe ag­
gravato In misura insopportabile. La cassa dei 
depositi e prestiti, anche liberata dal mutui ai 
comuni e alle Provincie, non potrebbe far 
fronte ai rimborsi già chiesti in larghe pro­
porzioni. 

Colonibo considera la gravo situazione flnan 
zlarìa presente, né crede accettabile il ripiego 
che riporterebbe l'onero in proporzioni mag­
giori su un prossimo avvenire. 

Il rimedio radicale sarebbe quello di propor­
zionare maglio le opere cogli introiti, ridu-
condo le spese militari e procedendo ai una 
seria riforma amministrativa sul sistema delle 
rogioni. 

Ritiene una pura illusione 1 benefìci che si 
aspettano dalla cassa di previdenza, la quale 
graverà sul bilancio piii ohe non credasi, es­
sendo erronee le tabelle su cui sì fonda. 

Rileva la disparità fra le pensioni dei civili 
e quello del militari, a detrimento «ompara-
tivamente di questi ultimi; presenterà anzi un 
emendamento in proposito; trova disparità di 
trattamento anche riguardo allo pensioni fra 
gli alti e i bassi impiegati, a detrimento dei 
primi; e concludo esortando 11 Governo a cor­
reggere ì difetti della logge, {vim applaudi: 
moltissimi deputati si recano a stringere 
la mano all' oratore, per rispondere al di 
scorso del guale t'onor. Orimaldi prese 
molti appunil). 

Parla posola l'on. Quicciardini che si di­
chiara favorevole al progetto. 

L'onor Prinettt ha presentato il seguente 
ordino del giorno circa la legge sulle pen­
sioni : 

« La Camera convinta che la presente legge 
« non risolve n§ in tutto, né in parte la quo-
«stione finanziaria, delibera di non passare 
• alla disoussione degli articoli.» 

Quindi 11 presidente annunzia le nuove in­
terrogazioni, 0 sì leva la seduta. 

ìMìiamenlo [laliano 
CAMBRA DEI D E P U T A T I 

Pres "Villa 

(Seduta del 7 marzo) 
Pelloux, ministro, risponde alla interroga­

zione dell'on. Papadopoli cosi concepita : 
« 11 sottoscritto chiede dì interrogare il mi­

nistro della guerra por sapere quali disposi­
zioni intenda prendere dopo il ritiro .della 
legge [l'avanzamento dell'esercito rispetto agli 
ufficiali, ai quali la legge fu già applicata 

PAPADOPOLI » 
Il ministro osserva, che non ha speciali di­

sposizioni da prendere essendosi attenuto stret­
tamente su questo proposito alle facoltà che 
la legge vigente concede. 

Papadopoli ritiene che alcuni atti del mi­
nistro dipendano dall' attuazione dei principli 
introdoiti nella legge respinta dal Senato. 

Egli dimostra infatti elle, mentre la legge 
di avanzamento non anoura si discuteva, il 
Pelloux la applicava. 

Dà lettura del decreto del febbraio 1891 per 
gli osami di avanzamento ; legge pure IH rela­
zione che precede questo decreto e dimostra 
che vi sono degli ullleìalì contro cui si appli­
cò la legge, come se fosse stata in vigore. 

Tutti comprendono ohe l'on. Papadopoli al­
lude al caso del povero generale Toinmasi 
Crudeli, suicidatosi a Bergamo, ma l'oratore 
con molta delicatezza vi sorvolò. 

Egli dica; So il ministro delle flnanze ap­
plica il catenaccio per decreto reale e la Ca­
mera respinge il catenaccio, le somme perce­
pite si restituiscono ; ma come farà adesso 
l'on. Pelloux, quando ha danneggiato tanti 
uilloiali con una legge non approvala, a ri­
sarò rli dei danni subiti ? 

Il discorso dell' on. Papadopoli è ascoltato 
con grande attenzione e alla Ano riceve molto 

I approvazioni. 

HJ' E S s e i r c l . - t o 
Abbiamo per clispaooio da R o m a , 7 : 

(S) - L'esautot'artiento in cui è caduto il mi­
nistro Pelloux dopo 11 voto del Senato, e per 
la sua coraggiosa permanenza al IMinìstero ad 
onta dello schialTo ricevuto, ha fatto sorgere 
qui nei circoli politici e militari vivissime di-
.«cussìonì suir esercito. 

Finora tutti stavano zitti per timore, ma 
dacché la posizione dei Pelloux fu terribil­
mente scossa a Palazzo IVIadama o con luì tutta 
la compagine del Ministero, ì competenti non 
mancano di rivelare le tante magagne che pur 
troppo nessuno ebbe fin adesso coraggio di 
svelare apertamente. 

Si commenta molto la discordia in cui mo­
strarono di essere fra loro ì nostri generali 
superiori. Si dice ancora che le apparenti eco­
nomie che si vollero attuare non si seppero 
esercitare là dove erano necessarie - negli 
alti papaveri - ma si deplora la lesineria sui 
viveri, sulle forniture, e si nota come la mor-
tallà dell'esercito sia aumentata per l'ecces­
sivo lavoro - cagionato dai licenziamenti an­
ticipati - dall' insuflicienza del vitto. 

Disorganizzazione di servizi, compngnio ri­
dotte a pelottou', sguerniinento di magazzini 
alla frontiera sono tutte conseguenze del si­
stema. 

SI afferma che anche a Corte già da tempo 
si era assai preoccupati delle relazioni che si 
avevano sulle condizioni dell'esercito e la po­
sizione del Pelloux si va facendo sempro più 
scabrosa di giorno in giorno. 

Abbiamo pe r dispaooio da R o m a , 7: 
(S) - Il 12 del corrente avrà luogo la so­

lenne cerimonia di beatificazione dal vene­
rando Leopoldo delle Calche, della Diocesi dì 
Perugia. 

— Il 21 si terrà in Vaticano la Congrega­
zione iienerale dei Sacri Riti alla presenza di 
Sua Santità per esaminare e discutere ì mira­
coli che si affermano ottenuti da Dio, per in­
tercessione del Venerando tra Diego Giuseppa 
da Cadice, cappuccino. 

— É abbastanza avanti presso la Sacra Con­
gregazione dei Riti la Ciius:i di beatificazione 
promossi dall'episcopato, dal clero e dai cat­
tolici francesi por la Pulcella d'Orleans, aio-
Vanna d'Arco. 

Il reverendo promotore della fede, ha com­
piuto la sue Animadìierstones, le quali sono 
state passate all'avvocato della causa, signor 
Mlnetti. 

È probabile che nel futuro luglio, e forse 
anche prima so l'avvocato sarà pronto, sì 
tratti noi Sacro Tribunale del Riti della in­
troduzione della causa della eroina fran­
cese. 

Abbonamento all' Amininistraiione 

Lire 16 annue 
si r i sparmiano 2 Lire dal comperar­
lo fllo naimento. 

I L M I N I S T E B O 

L'Opinione scrive: 
« La principale ragione, per la quale non si 

é creduto di sostituire all'on. Pelloux un al­
tro ministro della guerra, è cho un nuovo 
ministro della guerra, il,quale eontìnui il si-
stoma di espedienti in cui s' è impigliato To­
ner. Pelloux, non si trova. 

Nessuno, militare o borghese - poiché s' è 
anche parlato d 'un possibile ministro della 
guerra borghese - nessuno si assumerebbe quel 
compito, disastroso per l'esercito. 

E quindi rimane l'on. Pelloux. » 

U N Q U l ì S l T O C U R I O S O ' ' 
del o: IMessaggiero » 

Il Messaggiero ha l'abitudine di formulare 
delle domande settimanali ai lettori e di pub­
blicarne poi le risposte. 

Noi suo numero di Domenica 5, proponeva 
nientemeno che la seguente : 

« Un marito cho uccide la moglie commette 
un atto di violenza, o esercita un diritto? » 

La stessa Tribuna ne è rimasta sorpresa. 
Difatti scrive: 
« Un diritto? il diritto di uccidere? e di uc­

cidere una donna, cioè un essere più debole 
che non può difendersi? IVIa in che mondo vi­
viamo? Ma son domando oneste da farsi? Ma 
abbiamo veramente perduto ii senso comune? 

Ma questa benedetta moglie, messa in ballo 
fino alla noia, è diventata dunque una cosa, 
una pecora, un cane rognoso, una schiava ohe 
si compra al mercato, un tappeto da calpe­
stare, sdraìarvisi sopra o percuotere per scuo­
terne la polvere? ma è al lettori di qualche 
tribù dell'interno dell'Africa che è diretta quel­
la domanda? Uno che uccide esercita un di­
ritto? ma dove, ma quando, un uomo ha avuto 
il diritto di uccidere? e perchè non dovrebbe 
avere anche il diritto di rubare, dì incendia­
re, di disonorare,'! di mangiare coslolette del 
prossimo? 

Assolutamente, o lo ho perduto la testa, o 
11 mondo non 1' ha più. » 

Sronaea del Sdegno 
Roma, 6 . — Ieri in via dei Serpenti, in 

una pensione tenuta da un tale Luigi Qam-
binì e che è frequentata da impiegati e da 
studenti, uno di questi, Nicola Pizzini, ven­
tenne s'infastidì perchè al desinare sì tardava 
a portargli una pietanza, e disse qualche pa­
rola acerba contro l'oste. 

11 quale s'imbe.stiali a sua volta e il litigio 
fra i due divenne tale che Luigi Gambinì, proso 
un coltello, lo flccò noi venti^b dello studente, 
che cadde svenuto. 

Trasportato alla Consolazione, venne subito 
operato, ma dalla operazione fattagli si riscon­
trò che aveva riportato gravi lesioni agl'inte­
stini, per coi tu giudicato in pericolo di vita. 

Il feritore è stato arrestato oggi a mezzo­
giorno. 

— 7 . — A causa di antichi rancori perso­
nali poco lungi dalla città, ebbe luogo un 
duello alla spada tra Raffaele Penetti, uffl-
ciale di fanteria, e Aohile Adorno, corrispon­
dente del giornale // Paese. 

Il Penetti, ferito al fianco destro al secondo 
assalto, versa in gravissimo stato. 

<= Ieri a sera in via Marco Minghettì , 
ilavantl ad una tipografia, un rivenditore 
di giornali venuto a questione cou un suo 
compagno ebbe un colpo al petto. Egli ore-
dette si trattasse di un semplìca pugno, ma 
poco dopo si accorse che aveva una profonda 
ferita di coltello, che a San Giacomo giudica­
rono molto pericolosa. 

Il ferito si chiama Gaetano Qarabonì, dì 
anni 32 da Perugia. 

Fu arrestato il rivenditore Pio Romagnoli, 
d'anni venti che si crede autore del ferimento. 

= In piazza Colonna ieri sera alle dieci e 
mezzo un ragazzo diciassettenne. Angelo Mol­
licone, calderaio, per una questione di giuoco 
ricevette da un monello di undici anai una 
ferita di coltello al ventre, che alla Consola­
zione hanno giudicato molto grave. U piccolo 
feritore è riuscito a fuggire. 

=• 8 . =• Da Caltanisetta in data di ieri 
sera 7, giunse il seguente dispaccio : 

«lersera a Serra di Falco, mentra gli agenti 
di pubblica sicurezza e soldati traducevano 
undici arrestati, in seguitolaì disordini-di ieri 
l'altro, alla stazione ferroviaria per tradurli 
alle carceri dì Caltanisetta, furono, appena 
usciti dall' abitato, presi a sassate da molte 
persone appiattate dietro un' altura. Esplosi 
alcuni colpi di fucile, gli assalitori si diedero 
alia fuga. Alcuni agenti di pubblica sicurezza 
rimasero leggermente contusi. Gli arrestati 
furono indi, seuz'altri inconvenienti, fatti par­
tire per Caltanisetta ove l'autorilà giudiziaria' 
procede. 

Oggi sì riuniranno a Serra di Falco i pre­
sidenti dei soggi per la proclamazione del 
nuovo deputato. » 

Firenze , 6 . = In piazza d'Arno avvenne 
una grave rissa, in seguito alla quale ci fu­
rono un morto, uno ferito gravemente e pa­
recchie persone contuse. 

Sì fecero dieci arresti. 

Milano, 7. =• Invitato dall'AssooiazIoii 
Medica Lombarda, il dott. Ettore Morottl tert 
giovedì e venerdì, 9 a 10 corr. alle 3 li2 p, 
nelfAula Paletta dell'Ospedale Maggiore, 
pubbliche conferenza « Sull'Illuminazione eia! 
trica della ^vosoioa e dell'uretra come riì8Zi!i 
di diagnosi e cura delle forme oscure dégl 
organi genito-urinari. » 

CROMGA DELU_PROYira 
{Nostra corrispond. part{o.)% 

Camposnmplero, 6 . = (A. S.) - fa 
nella sala teatrale, gentilmente concessa, 
M. R. D. Angelo Candeo tenne l'annunciai 
conferenza sulla « Coltura della vite e 
malattie principali ». 

Gli agricoltori di questo vasto Distretto ais 
corsero humerosissiml per sentire il vaienti 
Cfinferenziero, che si mostrò ben degno delli 
fama cho lo aveva qu| preceduto. È irapM 
sìbilo eh' io possa riassumore il suo lungo di 
scorso, dirò solamente eh' egli parlò per bai 
due ore senza ohe l'attenzione del pubblici 
venisse meno un solo istante. |Egli per farli 
intendere da tutti adoperò vocaboli e frasf 
volgo, e cosi 11 suo dire tornò somraamenti 
efflcace e dilottevole. 

Passò in rassegna e confutò brillantemente 
ad uno ad uno tutti gli errori cho sono raól. 
cati intorno alla coltura della vite, e inoulcl 
di attenersi a quelle regole che vengono la 
segnate dalla scienza accoppiata alla pralioa 

Egli dimostrò che il reddito ohe dà la viSi 
in Italia rappresenta un terzo della sua, rlO' 
chozza, e che tutti ì terreni seno atti a tali 
coltivazione, purché l'uomo supplisca onll'arti 
e colla scienza dove difetta natura. Il distìnti 
eoijforenzlere fu fragorosamente applaudito, 
mo:ti contadini affascinati dal suo modo di 
porgere, si fermarono poscia nella sala poi 
avere schiarimenti intorno a tanti loro dubbi, 
ed egli si prestò in modo che tutti partirom 
soddisf:tti e convinti. 

Lode dunque a questo zelante Sacerdote chi 
nulla risparmia per venire in aiuto all'agri­
coltura, e fa il possibile per promuovere il 
benessere morale e materiale del nostro po­
polo; merita pure encomio l'on. Presidenza di 
questo Comizio Agrario che, non abbadandoi 
siiose di sorta, procura tutti i mezzi per Illu­
minare ed istruire i lavoratori della campagna. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
TEPPA PADOVANA 

Un ci t tadino ci s c r i v e : 
leH, a sera 7 corrente alle ore 10 e, mezz» 

circa chi passava per Via Maggiore, una i 
principali vìe della Città, ha avuto campo Si 
formarsi un'idea di quanto sia villana,od Ini 
ducala certa classe dì ragazzaglia della Città-
prima le L anne ed ora s'insultano le persone. 
Difatti sì è dovuto assistere ad uua scena ri­
buttante, e ohe dimostra come una certa gio­
ventù di Padova che non appartiene al basso 
ceto, ma invece a quella classe cho frequenta 
le scuole ginnasiali e tecniche - e che dô  
vrebbe perciò avere un grado di educa­
zione, come In quella Invece ne sia affatto 
priva - e solo suo passatempo anziché lo stu­
dio siano la gozzoviglia, il vizio, l'insulto. 

Eccole il fatto nella sua cruda verità. Al­
l'ora suddetta 4, o 6 giovinastri trovandosi di 
fronte la Birraria Stati Uniti s'ìrabatterouo 
per caso in un sacerdote che tranquillamente 
ed avvolto nel suo mantello se n'andava 
fatti suoi, e molto probabilmente a casa sua, 

Alla sola vista di quel Reverendo senza »!• 
cun motivo e provocazione di sorta, quei gio­
vinastri incominciarono a lanciargli dietro le 
più nefande e schifo.se ingiurie proprie di cW 
non è uso che a frequentare ì più bassi fondi 
sociali - e questa turpe scena durò per tutto 
il tempo che quel povero sacerdote dovette 
percorrere tutta la via Strà-Magglore e buona 
parte di quella di S. Fermo, nauseando o di­
sgustando immensamente tutte le poraonoc 
percorrevano la stessa stiada, fra le quali 
qualche signoro, finché giunti di fronte a Vìa 
Gigantessa quei cari giovinastri si diresstt'ii 
giù per quella parte. 

È cosa ben curiosa ed insopportabile l'ì»' 
tolleranza di certa gioventù padovana, perca! 
è bene cho la stampa cittadina se no oocufi 
e la stizmatizzl coma merita. 

Perciò so Ella sig. Direttore vorrà fare «' 
cenno noi suo Giornale di questo nuove gosta 
avrà tutto il favore della parto buona dell' 
cittadinanza. 

Porgendole gli anticipati rtngraziaineuti 
Un cittadino. 

Beneficenza. 
La Presidenza doll'Assooiazlone pei PubW" 

Dormitori, porge pubblicamente i propri rin­
graziamenti e quel pietoso benefattore cnoi 
sotto il solo nome di Ugo, fece ad essa per 
venire una cartolina-vaglia per 1' importo «i 
L. 1 e cent. 00 a vantaggio della Pia Is"»'' 
zìone. 



All'Episcopio. 
ieri sera alle ore 8 ebbe luogo nella grande 

lala del nostro Palazzo Vescovile l'inaugura-
jlone di una lapide commemorativa del giu-
lileo papale. 

parlò Mons. Vescovo e lesse un applaudito 
liscor.so d'occasione l'illnstre prof, don Giù-
•sppe Alessi. 

La sala era stipata di gente, specie di gio-
raiii e di sacerdoti. 

La lapide scritta in latino e scolpita in mar­
no nero a parole d'oro, fu murata sopra la 
•attedra della scuola. 

Circolo Fi lologico. 
La Pre-idenza di quella Società ci manda, e 

loi pubblichiamo di buon grado por quei soci 
jho non furono presentì alla assemblea tenuta 
lolla scorsa domenica, il Conio consuntivo 
ÌS91-9S approvato in detta asseipblea: 

ATTIVO 
Quota e tasse pagate dai soci 

ed alunni 
Cedole di Rendita italiana 
Interessi della Cassa di Eispar-

mio ed altri 
i Sussidio del Mun. di Padova 

Sussidio del Ministero delia Pub­
blica Istruzione 

Sussidio del Ministero di Agri­
coltura, Ind. e Oomm. 

Sussidio del Ministero del Te­
soro 

Introiti straordinari (rimborso 
avuto dal Collegio dei Ragio­
nieri, ecc. 

L. 5241.50 
» 34.72 

» 16.40 
» 200.00 

» 300.00 

100.00 

450.00 

8.22 

Totale h. 6350.84 
PASSIVO 

1. Rimanenza passiva del 1890-91 L. 126.43 
2. Agli insegnanti ed al Direttore 

degli studi » 4345.86 
3. All'assistente d'amministr. » 265.00 

All'esattore » 262.08 
6. Alla custode » 240,00 
6, Fitto dei locali » 500.00 
l Spese di cancelleria e stampa » 102,55 
• Illuminazione e riiseaidaraento » 199.39 

Mobili e suppellettili » 17.10 
0, Diverse piccole spese » 86.58 

Totale L, 6144.99 
205.85 Eccedenza attiva 

Totale complessivo L. 6350.84 
.% 

Coscritti d i e partono ed arrivano. 
Oominoia il movimento dei coscritti. 
Ogni giorno ai nostro Distretto giungono 
ai Mandamenti della Provincia i co.soritti, 

partono quindi per i loro reggimenti. 
Anctie i reggimenti qui di stanza comin-

iano ad accogliere le nuove forze che la leva 
1872 ad essi fornisce. 

Ieri sera ad esempio il Corpo Alpini ac­
olse aolBunemente colla prepria /a«/'a>:a!> alla 
tazione, i suoi coscritti, che furono accom-
agoati alla Caserma S. Marco a Savonarola. 

Sport. 
Troviamo sui giornali di Roma molte ed im-
ortanti notizie sulle corse dì Tor di Quinto 
Roma. 
ra queste togliamo la seguente, ohe riguarda 
n nostro concittadino. 
La seconda eorsa di siepi (premio delle Tri­
nile di lire 1500) se la disputarono West-
Uvster, del sig. Emilio Maroni montata da 
oatid, Azatia, di don Marino Torlonia mon-
ita da Lisemore e Aadronioa del sig. Benve-
ito Barzilai montata da Carvin. 
La distanza era di 2400 metri. 
Awironioa era la favorita e non smentì le 
let'anze dei suoi ammiratori poiché giunse 
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all'inveoe, conjugava il verbo ama-
i'. in tutti i toni ; non cercava che gli ab-
*camenti. Se lo avessi assecondato, ci sa-
ssimo chiusi per sospirare a nostro beli' a-
' e senza intei razione. 
4'eva bisogno della società ; mi piaceva 
'fc pili quando egli era là, ma mi ci di-
Wva anche senza di lui. Egli stimolava la 
» civetteria, eccitava la sua gelosia a mio 
Nuiento, io tormentava quasi con piacere. 

raval mi diceva Elisa, non vi lascierà 
Wo quello lai 
* a so se abbiate ietto un ammirabile li-

Gialio Sandeau, Marianna? 
libro, vero come non c'è di più ve-

niondo, applica all' amore questi due 
'l'I tanto conosciuti da madama Deshou-
irts: 

Si comincia con l'esser sciocco. 
Si finisce col diventare nmrìuolo. 

tutti quelli ohe hanno una vita di cuore 

" I 
prima seguita a notevole distanza da Azalia. 

Westmiister si rifiutò dì saltare ,'gli osta­
coli a non corse nemmeno. 

. ' . 
Gireolo f i lodrammatico padovano. 
Ecco 11 programma del 33' privato tratte­

nimento che avrà luogo nella sera dì merco­
ledì 8 marzo 1893 alle ore 8 li2 presso la 
sede sociale, via S. Leonardo N. 1458. 

Per la parte La, avremo /( Congedo delta 
Classe, bozzetto militare in un atto, interpre­
tato dm fllodrammat'ioi signori : Gasparini 
Emilio, Berton Pietro, Berton Rosita. Toniolo 
Giovanni. 

Nella parto 2.a, si reciterà II Somaro, 
commedia in tre atti. Agiscono ì fllodramma-
tìcì signori : Berton Rosita, Berton Pietro, 
Gasparini Giuseppe, Gasparini Emilio, Toniolo 
Giovanni, Conti Giovanni, Piacentini Diego. 

Fra il 2- ed il 3- atto verrà recitata dal 
signor Gasparini Emilio : La Marcia di Leo­
nida, poesia di Felice Cavallotti. 

Gli intermezzi saranno rallegrati dal Circolo 
Mandolinistico « Tutti Amici » ohe gentilmentu 
si presta. 

« * 
Metodo teorico-pratico di canto co­

rale. 
Ci si comunica quanto segue, e noi lieti 

pubblichiamo che tutto quanto torna in onore 
di un nostro concittadino, onora Padova intera: 

Il Ministero della Pubblica Istruzione sen­
tito il parere favorevole di persona compe­
tente ha approvato con lettera in data 24 feb­
braio u. s. N. 3734, il nuovo Metodo teorico-
pratico di canto corale per le Scuote Nor­
mali del prof. Giuseppe Palumbo. 

Congratulazioni al bravo mastro. 
«". 

Da Singaporre. 
Dna famiglia signorile di qui, si è condotta 

da Singaporre una servente. 
Ora da qualche giorno codesta donna gira 

le vie della città destando ovunque curiosità 
ed ammirazione. 

Ed è curioso infatti il suo tipo, il suo ve­
stire, il colorito olivastro della sua pelle. È 
uno spettacolo anche codesto per noi, che a 
Singaporre non siamo stati. 

. • . 
U n tentato suicidio. 
Non ci pareva ieri di dover raccogliere una 

notizia che circolava in città. 
Oggi però, assunte informazioni, dobbiamo 

pur troppo annunciare il tentato suicidio di 
una studentessa del 5' anno di medicina, certa 
Marcetlina C. da Pavia. 

Sembra ohe essa fosse da qualche tempo 
addolorata per certi dispiaceri sofferti. Tentò 
cosi di por fine ai suoi giorni, ingoiando una 
forte dose di caffeina. 

Fu però prontamente soccorsa dal dottore 
Burlini, che potè ad onta della potenza de­
leteria del veleno, procedere con forti emetici 
al salvamento della infelice. 

Speriamo che lo stato di sufflcente benessere 
in cui trovasi al presente la signorina, sia buon 
indizio dì pronta guarigione. 

* « 
Un suicidio. 
A Oartura un vecchio di 65 anni l'altr'ieri, 

stanco di vivere, si gettò in un pozzo. 
La numerosa famiglia, che egli lascia dere­

litta, costituiva il suo massimo dolore, perchè 
le mutate condizioni economiche non gli per­
mettevano df mantenerla con queir agiatezza 
ch'egli desiderava. • 

La miseria adunque gli fu cattiva consi­
gliera. 

da raccontarvi vi diranno la stessa storia, più 
0 meno lunga, più o meno accentuata, si soffre 
dapprima con gli aitri. La pona Idei taglione 
è involontaria senza dubbio, ma reale. Ma­
rianna, dallo stile il più puro e il più poe­
tico, aggiunge il gran merito d' una pagina 
strappata al cuore. Un libro simile basta da 
se solo alla gloria d'un nome. 

Il signor di Chassagne amava troppo per 
non comprendere che io amava meno. 

Egli amara i.ente si lagnava, mi fece subire 
quelle scene di disperazione, odiose a quello 
che n'è la causa, quando non rappresenta che 
una parte passiva. 

Fui allora obbligata dì convincermi della 
mia indifferenza, di richiamarmi alla mente 
quella parola sì profonda e sì tristamente ve­
ra di Marianna in simile occasione. 

- Dio/ come Ita dovuto annottare quel 
povero Bussi). 

Io non l'amava ed egli si, o non poteva 
rompere quei legami ora detestati senza trar-
mi addosso ii disprezzo dì quell'uomo ingan­
nato! 

Raddoppiai allora di asprezza; calmava 
quel ragazzo di parole ironiche, di quelle pa­
role che penetrano nell'anima facendovi cru­
deli ferite, simile ai pugnali del medio evo, 
che s'aprivano nellii piazza per ingrandirla. 

Non lo risparmiava; voleva stancarlo; egli 
non comprendeva nulla, amava e sempre 
sperava; si attaccava agli ultimi branchi; io 
rimasi sempre impassiljìle. 

— Mia cara, ripeteva Elisa, ecco uno di 
quegli esseri dei quali non si si sbarazza tan­
to fiicilinsnte. Oomprondote, ora, coma noi 

Un bambino smarr i to . 
Questa mattina certa Cafìlni Annetta abi­

tante a S, Anna al n. 1934 denunciò all'nffl-
cio di P. S, che un suo figlioletto, di anni 4, 
a nome Lamberto, erasi allontanato dalla casa 
paterna e che non aveva finora fatto ri­
torno. 

Figurarsi la disperazione di questa povera 
madre. 

. . ' . • 

Un furto. 
Ai R.R. carabinieri fu denunciato un furto 

di biancheria per L. 129 a danno di certa Ma­
ria Beoin, commesso mediante scalata. 

I ladri sono ignoti né la danneggiata sospetti 
di alcuno, 

. ' . 
Altro suicidio. 
Ad Este si .suicidò certo Pescarin Vincenzo 

mediante asfissia. 
Una malattia cronica fu la causa determi­

nante del suicìdio, 
. ' . 

Un f e r i m e n t o a GfttadeHa. 
Si ha da Cittadella la notizia ohe, por que­

stioni, certo Menegazzo veniva ferito alla 
fronte con arma da taglio, da certi Alessio 
detti Coccio, tiitti villini ; i feritori' arrestati 
dal capitano dello squadrone di cavalleria là 
stanziato, che trovavasi presente ai fatto, fu­
rono consegnati al Comando dei R.R, carabi­
nieri, e deferiti all'Autorità giudiziaria poi 
relativo procedimento. 

. ' . 
Arresti. 
Questa notte la guardie di Città operarono 

l'arresto di Bonfà Pietro e Arrigo Giuseppe 
perchè sprovvisti di mezzi e recapiti. 

Anche due minorenni, certi Basso Umberto, 
di anni 8, e Passina Ernesto, di anni 11, fu­
rono accompagnati in camera di sicurezza, 
perchè alle 1 a. importunavano le persone 
dantro nel Caffé Pedrooohi. 

m • * 
Incendio a danno di un padovano. 
A Sant'Apollinare con Selva, domenica mat­

tina alle 8 1|» si è sviluppato un incendio nel 
vastissimo l!eai!o di proprietà del signor Salon 
di Padova e afllttato al|3Ìgnor Berti Prancosco 
di qui posto nella località B^l'um su quel di 
Sant' Apollinare a pochi metri dalla strada 
provinciale. L'immane fiamma distrusse in 
pochissimo tempo quel bellissimo fabbricato 
recando un danno di circa 5000 lire al pro­
prietario e di 3000 all'afflttuale. 

Mediante la saggia ed intelligente direzione 
del bravo brigadiere dei carabinieri e del 
signor Marzolla Pietro prima, nonché del­
l' ingegnere cav . Prancesehettl agente del 
signor Salon arrivato poco dopo da Costa dì 
Rovigo, si potè evitare danni maggiori. 

L'incendio è casuale ed 1 danneggiati sono 
assicurati. 

S C I A R A D A 

Nipote il primiero 
D'un gran patriarca. 
È nome ii secondo 
D'antico otcsiaroa. 
è nome il totale 
D'un franco monarca. 

/Spiegazione delta Sciarada precedente 
STa-OlRA 

Gli stomachi pifi delicati o renitenti all' olio (ii togato 
di niorinzzo tollerano e digeriscono senza xatica l 'EMUL­
SIONE SCOTT. 

(Gnardarsi dallo falsiiicaziiini o sostituzioni) 
Attesto Clio l'EMULSIONE SCOTT d' olio di legato di 

merluzzo cogli ipofosUti ha risposto molto hene noUa min 
pratica come propar.ito toaico-ricostituento e si tollera 
anoho dai piii schifiltosi por 1' olio di morlazzo. 

Cav. Prof. VINCENZO COZZOIINO 
!17 Professore all'Università dì Napoli 

Sorriere delFArle 
T E A T B O VEBI»! 

Un successo veramente splendido fu la rap­
presentazione di ieri sera: un successo porgli 
artisti, per i cori, per l'orchestra. 

Numeroso ed intelligente il pubblico, gli ap­
plausi vivissimi e ripetuti. 

Così la signora Pizzorni potè una volta di 
più dlir.ostrare la sua rara abilllà, il suo bnl 
metodo di canto, il sentimento, la passiono, 
ond'essa anima ìe belle frasi della musica di 
cui è valorosa interprete. 

E lo potè la sig. Marcouiini, altra "artista e-
gregia, che il nostro pubblico ammira o di cui 
bisogna certo restare entusiasti, quando si 
vegga interpretata da essa, con senso così squi­
sito e fine, la pai'te di Laura. 

La signora Polacco-Drog merita anch'essai 
noslri elogi e gli applausi : sotto la veste com­
movente di cieca, essa sa cantaro con vero in­
tuito della, sua parte, diinoslraiulo voce bene 
educata e ripiena di note, ohe sono talvolta 
gioielli. 

Degli uomini non si parli : Onaccarinì e Lan-
fcedi sono troppo noti per iscrivere di bel nuovo 
qualche cosa che suoni in loro elogio. 

Diremo soitanto dello Scarneo, che ogni sera 
sì apprezza e si applaude di più. 

Codesto ciintanto è fornito di una voce alta, 
chiara, intuonatissima, di timbro simpatico, ed 
oltre a ciò un sentimento sr[uisito anima ogni 
sua parola, ogni suo atto. 

Ciò vuol diro che il nostro omaggio per lui 
è assolutamente senza condizioni. 

T E A T R O GARIBALDI 

Figurarsi la gente ohe,vi sarà al Garibaldi 
stasera I 

Il debutto dì un'altra artista, la signora Qa-
riano, e la rappresentazione dei Mosolieltiert 
coi relativo cancan, danno incitamento per 
accorrere numerosi. 

E noi r auguriamo alla brava Compagnia, 
che anche ieri sera dliettò grandemente il no­
stro pubblico con i due primi atti della Figlia 
di madama Angol e la Qran Via. 

Dire che gli applausi ad Urbano, alla Ma­
gnani, alla Palombi ed agli altri tutti, furono 
numerosi, è ripetere cosa ohe tutti sanno per 
prova. 

S P E T T A G O L I ^ E L GIORNO 

Teatro Garil>aldi. •= La Compagnia ita­
liana di Operette comiche di Crescenzio Pa­
lombi, questa sera rappresenta 

. / Moschettieri 

annoiamo gli uomini araaudoli troppo e come 
essi adorano le donne che 11 tormentano? 

Bisognava finirla. Si rimarcava 1' assiduità 
dì Leone, se ne parlava, si rideva, locchè era 
ben più grave; ed io più non lo sopportava! 

Egli mi condusse una sera a teatro, con la 
baronessa, ben inteso, e discorrevamo tutti e 
due nel fondo dei palchetto. Egli rinnovava 1 
suoi lagni, 

— Voi non mi amate, O.lilia, o per meglio 
dire non mi amate più. Non eravate cosi un 
giorno! 

Un pensiero infornale mi corse alla mente; 
stava per riescire ìli quello che desiderava. 

= Voi mi ripeteto continuamente questi 
rimproveri, Leone, e non conoscete quanto 
Siene ingiusti 

= Oh! no, rispose, con una lagrima agli 
occhi, io dico la verità. •'•> 

— Ma che, figliuolo mio, voi dunque mi co­
noscete in tal modo! Voi non leggete nel foh-
do dell'anima nra, non vedete le mie crudeli 
sofferenze! 

= :Yoi soffrite! soffritol E perchè' cosa a-
vete? che vi occorro? Volete il mio sangue e 
la mia vita. 

— Soffro per voi, Leone, per causa vostra, 
perchè spezzo il vostro cuore, perchè mi giu­
dicate male, e perchè vi lasciorei [un cattivo 
ricordo. 

— Un ricordo ! Voi uu ricor'do ! Voi siete 
e sarete soinpre la sola sparanza della mia 
vita. 

"" Seroprel Voi siete moito giovane, Leone. 
— Son giovane, si, ma ho tanto soffertol 

Mi fate tanto maio, Odilia! 
Continua 

MEMORANDUM 
Alle centinaia complete di Numeri 

della Lotteria Itiilo-Amerioana (Estrazioni 
30 Aprile p. v.) è garantito il paKamentu 
m contanti — .senza alcuna ritenuta — 
delle vincite che DEVONO GONSlfGUlRE 
il di cui importo può oltrepassare il 
.Mezzo Milione, anche per un solo cen­
tinaio di numeri oompleto. 

La vendita dei biglietti ò aperto presso 
la Banca 

FRATELLI CASÀRETO DI FR. 
(fiiisa r,iiid,.l» l id 1888) 

Via Carlo Felice, io, Genova 

Per le richieste ini', riori a 100 Numeri 
aggiungere cent. 50 per la spt'se d'invio 
lei biglietti e doi doni in piego l'acco 

mnndato. 
I Bollettini uiriciali delle Estrazion 

verranno sempre distribuiti « gratis » i 
spediti franchi in lutto il mondo. 

italiano di fronte alle dimostrazion', 
per quanto cortesi, dei nostri alleati. 

Padronissimo, del resto, qualche 
neo - cortigiano di entusiasmarsi a 
freddo. 

Parlasi di notevoli emendamenti, 
ohe saranno presentati, oltre a quello 
dell'onor. Sennino, alla legge sulle 
pen.sioni, per modo ohe il progetto 
resterebbe sostanzialmente modificato. 

E sampre bombe! 
(S) ROMA, 8, ore 7 a. 
L'altra sera furono trovate in diverse lo­

calità delle bnmbe: una cìjlla miccia ae-
cesa era vicina alla garetta di guardia delle 
carceri nuove: un'altra presso il palazzo 
Odescalchi. 

Ispezione a l le B a n c h e 
(S) ROMA, 8, oro 8.38 a. 
Ieri ai ò riunita al Ministero del Tesoro 

la Commissione per l'ispezione sulle Ban 
che. -. Si approvò la relazione etie si pre-
sonlerh domani all'on. tìiolitti. 

11 PanfuUa di stasera oanl'erma quanto 
io vi annunziai, ohe il Governo la presen­
terà sabato stampata alla Camera e al Se­
nato. 

L'ultima relazione arrivata è quella del 
oomm. llegaldi sul Banco di Napoli. 

Tutte le relazioni sono distinte e sono 
precedute da una breve relazione compleS-
s va del senatore Finali, nella qunle si ri 
leva l'andamento generile degli Istituti. 

Nella relazione non si fanno i no:ni dello 
|)Br.Soni!, anzi si cerca di evitare di nomi­
nare gli amministratori della Banca Ro­
mana e di trattare tutto con criteri affatto 
obbiettivi. 

La Riforma conferma elle S'elenco delle 
sofferenze non si pubblicherà, ina Si pre­
senterà alla Camera e al Senato. 

Il volume di tutte le relazioni, è di 700 
pagine di grande formalo. 

Per le nozze d 'argento 
(S) ROMA, 7, ore 10 a, 
Ritenete tutte premature lo notizie in­

torno all'arrivo dogli Imperiali di Germa­
nia in occasione delle nozze d'argento coi 

eali. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

9 Marzo 1893 
A mezzodì vero di P a d o v a 

Tempo medio di Padora ore 12 m. 10 s. 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 13 s. 

Osservazioni meteorologic l je 
«eguite all'altezza di metri 17 dal suolo a di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

S.'i 

12 

7 Marzo Oro j Ore 
S aut. 3 pom. 

Ora 
9pom, 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro oentìgr. 
Tensione del vap. aòq. 
timidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, dei 

Stato del cielo . . 

762 'i ; 762.9 '763.3 
-I-6-.6 -1-13.3,-1- 8.5 
6.2 1 a.l 1 5.1 
85 44 1 61 

SSE SSE iWSW 

10 10 6 
sereno ser. ser. 

I l I 
Dalle 9 ant. del 7 alle 9 ant. del 8 

Temperatura massima = -f- 14. '1" 
» mìnima = -f 4,'S 

P. BaiLTRAME Direttore 
F. SAOOHBTTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

Nostre informazioni 
M e n t r e alcuni giornal i ufficiosi, spe 

c ia lmente qua lche fogliuocio di provin­
cia, fanno mos t r a di a n d a r e in sol-
iuohero per la notizia, non a n c o r a uf-
l izialmente annunz ia t a , della v e n u t a 
d ;g l ' lmper ia l i di Ge rman ia in R o m a 
per le nozze d ' a rgen to , l e t t e re pa r t i ­
colari fanno c redere ohe l ' esul tanza , 
di cui si pa r la , sia t u t t a fittizia, e. 
all jerghi un i camen te nelle co lonne di 
quei gior . ;a l i . 

Ciò è confermato anche da u n a no t i -
a'.aa. del la Corrispondenza Venie, dal la 
quale si r i leva c h i a r a m e n t e ohe gli 
umori , nei circoli politici, sono ben 
divers i . 

A R o m a non si è d iment ica to ohe se 
nella Capi ta le aus t r i aca ebbero luogo 
u l t imamen te dimostrazioni quasi uffl-
eiuli a favore del po te re t empora le , l a 
tJorte di G e r m a n i a inviò un ambasc ia ­
t o r e specia le al P a p a in occasione del le 
u t ime feste giubi lar i . 

Ques ta poli t ica a pa r t i t a doppia la&cia 
per, lo meno indifferente il pubbl ica 

BANCA 
COOPERATIVA POPOLARE 

DI P A D O V A 

(Società Anonima Cooperativa) 

A V V I S O 
Il Consiglio di Amministrazione rende noto 

elle avendo l'Assemblea Generale Ordinaria 
degli Azionisti del 5 marzo corrente appro­
vato il Bilancio di chiusura dell'esercizio 1892, 
il divìdendo, spettante ad ogni Azione saldata, 
è di L. 3 (tre). 

Il pagamento di tale divìdendo comìnoierà 
col giorno 9 corrente dalle ore 12 morid. 
alle 2 pom. verso presentazione del certificati 
definitivi. 

Avverte pure che il valore delle Azioni per 
I' anno 1893 viene mantenuto in L. 6 7 {ses­
santasette). 

Padova, 6 Marzo 1893. 
II Pres idente 

COLETTI noTT. DOMENICO 
IL DIRETTORE 

A. Soldà 

D' affittare pel 7 Aprile 

Piccolo civile APPARTAMENTO in I- Piano 
Via dei Servi N. 1735 

Visibile dalle 12 alle 5 - Eivoigersi al piano 
superiore. 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi IV' pagina) 

continua la grande liquidaiioiie di stoffe da uomo Narionali ed Estere 
•ol r ibasso garaoi i te dei 40,J ,̂ PADOVA via S. Giuiiarsa ai Servi U. 1©75,¥Ì©ino la Fotografia Farina 
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FERNET-BRANGA 
s p e c i a l i t à dei F R A T E L L I B R A N C A di M i l a n a 

Via riroìelto, :ì5 
l '^ornitort di S M. il Ho d ' I t a l i a 

e--- I soli Clio n e p o s s e g g o n o 11 v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o -e j 

ModogUe d'oro e gran diploma alle Bspoalzlonl di Vienna 1873, Venezia 1878, FiladeWla 1878, Sjdnojr 1880, 
felbourno 1H81, Milano 1881, Nlzia 1883, Torino 188!, Anversa 188S e molto altre rioompenae. 

U L T I M E RiOOIMPENSE O T T E N U T E 
BkflNH fflSSfII Gran dinloraa d' onoro all' EnpOBlzlono di Londra 1888 e Paterno 1894 

rito, " i icD* Medaglia d'oro all'Kspoa&ono di Barcellona 1888 e Parigi 188» 
u"tiiisBMf»s .^ Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , Geno|va 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIMB ONOllIFICBNZB 

Facilita la aigestiono, impoilisco l'ItrUazione iloì nervi ed eccita in modo moravigliojo l'iippolito. 
E'racooinandiilo por olii soffre Jetbfl inlormiltenti o vermi, ed è sorprendente contro ûel malesjero prodotlo 

dallo afktn, patema d'animo, nonijhS il mal di stomaco o di capo oansnto da cattiva diseatione o debolrasa. 
Molli accruilitaii medici profjlriscono gî  da tanto tempo l'aao del FBRNKT - BliANCA ad altri amari soliti a 

ptenderfii in oasi ài simili inttomodi. 
Questo liquore, comiiosto di ingredienti vegetali, ai prende incBcolato coU'acqua, col aeltz col vino e col caffè. 

V iagg ia to r i pel Vene to sigg. Luigi Do P r o s p e r i o Ponz io B r e g a n z e 
Prezzo hoUiglia grande L. 4 ~ incuoia L. 2 . • 

,aXlA.IHìA.RSI DALIE INNUMEREVOLI C 0 N T B A ! F A Z I 0 N I 
Es igevo s u l l ' e t i c h e t t a la l i r m a t rasversa l i» F R A T E L L I BRANCA & G' 

Al'-FITTEUEUBKSI 

Bottega con Magazzino 
e due stanze 

a l p i a n o s u p c r i o r e 
Via Servi N. 1057 Padova-Città 

Rivolgersi per le trattative 
alla FAMIGLIA MERLO vicina 

NELLE rOSo/prSme 
le pusliglie DALLA LHIAUA compo­
ste di estratti di piante mucillaginose 
alpeslii.di Krandecflfetto. l ìowerC. 7 
estrallo Papavero capi idrajcoolico 
G. 2. — Tre o quattro al giorno 
per adulto, e per ragazzi due o tre 
mezze :è di solito la dose prescritta 
dai Sanitari. 

Ogni pacctielto deve avere i tim­
bri e firma del proparatore GIAN-
NKTTO DALLA CHIAIIA di Verona. 

Si vendono in Padova alla Far­
macia Cornelio all' Angelo, nonché 
ne lo principali d'ogni Ciltii. 

LA SONNAMBULA 
consulti nel sno Gabi notio magneljj 

con ssistenza di due distinti dottori. , ,. . , , . ,. , 
I aconsulU della Sonnàmbula, oltre che i continui attestati diricoi» 

soenza p^r, guangiujii feliHssiine ottenute confermano sempre più la m 
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consul 
magnetico dalla cliiaroveggento Sonnambula ANNA D'AMICO da qUalsii 
Città necessita ohe per lettera siano dichiarati i'prinoipali sintomi dj 
malattia e nella risposta Vi sarà la (ìiagnosi o la ricetta pm efiloace j 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia por vas 
po,9tale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 6,20 e per 1' estero lire i',! 
.=. Dirigere le lettere al prof PIBTEO D'AMICO, via S. felice numero] 
Bologna (Balia). ' 

I Premiata Fonte acidula - FerrùgtnoW» &* 

• IN V A L L E P E a O N E L T R E N T I N O 
• Rloon di ferro e gnz torbomco, la pti felMo delle Acqnc da tavola, unica conelgllM 
• del Medici per la cura a domicilio. 
i DiBEZiOKE IN Biffiseli, riazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

' ^ 

CENTESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESIMI 
PER . 

OGM PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Avete a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Avete d a n a r o da co l lecare o da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mobili da vet .dere? 
Ave te imprese o indus t r i e da r coomandare? 

"Incorrete alla Fubbliciià hconimiica 
' cSLol ' • C3oaxi.xia3L€s » 

È [inutile presentarsi personalmente, potendo mandale a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Ce tesimi) 

PAG&BIFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente, al Giornale di Padova H C o m u n e 

^ 

duìtì 
» 

» 
i 
i 
i 
» 
» 

» 
» 

i 
> 

> 

» 

„ , „ • 

r i t raggono gli stessi benefici effetti da l l 'uso d e l b 

E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro di fegato di mer-

ìiU2:o con ìpofosfiti dì calce e soda; essa ricosti-

niisce ed in tona l 'o rganismo anche il p iù delicato, 

tnigliora i i sangue e la nutr iz ione. 

L'Emulsione Scott è racco-
rnandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie cste-
nuaiiti dcfrli adulti e dei bambi­
ni; fc di sapore gradevole come 
il latte e di facile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono-.fasciate in carta satinata 
color « Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-Yofk. 

SI V E N f ì S I N ^ U T T E L E F A R M A C I E . 

13 F e b b r a i o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 13 F e b b r a i o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

dirotto 3,47 à. 
> 4,28 » 

misto 6,25 » 
Ouin. 7,59 » 
» ;* ,44 » 

diretto 1,11 p. 
acéel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 

&,lb» 
8, 2» 
9,15. 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
6,10» 
6,36. 
9,15 » 

aooel. 9,23» 10.15 > 

P a d o v a - V e r o n a - M l l a n o 

)mn. 7,40 a. 
dir. 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
liret 3,30» 
i>ran. 7,50 

ii Venez la -PaUova 
omn. 4,15 a. 6,28 a. 
» 6,10 » ì,30» 

diretto 9,=- » 9,44 » 
accoi. 10, 6 » 11,'6» 
omn. .12, 5 » l ,18p. 
diretto 2,25 p. 3, 4» 
» 2,50 » 3,25» 

misto 4,15 » 5,S5 » 
» 6,15 » 7,40» 

diretto) 0,35» li,21 » 
accel. 11,15 » 12, 7» 

ice. 12,12 a 1,47 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

..u.u. 5,38 lì. 
misto 7,55 «' 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto .'i,66 » 
* 7,56 » 

diretto 11,25 » 

. t l i lano-Verona-Padova ' 

l ,13p acc. 6,15 a 
misto da Ver. 
:omn. 9,55 a 
jdir. 12,50(! 
omn. 
:dir. 11,25 p 

10,20 a. 
9,50 f. RoT, 
2,55 p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT, 
1,50» 

10,::5a. 
6,40» 10,50 a. 
3, 8 p. 7,50 p 
4 ,= » I 5,46 (i 
5,10a. 7,48» 
2,16 a.' 3,44a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 6, 6» 
daRov. 5,15 » 
misto 9,™ » 
ilirettrlO',35» 
daRovig3,45 p. 
accel. 6,05 » 

4,24 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7^ 
7,23 » 
9,21-^ 

Mes t r e -Udine 

liretio 5,16 a. 
omn. 5,43 » 10, 6» 
irdsto 7,59 » 8,50 f. Trev 
)mu 11 ,5» 3,14 p. 
tiretto 2,25p. 4,46» 
.nisto 5,12» 6, 5 f. Trev 

» 6,30 » 11130 » 
>mn. 10,33 j> 2,25 a 

7,35 . 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,15 » 
omn. l,10p. 
omn. 5,40» 

daTrev. 7,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,— I 
omn. 3 5 " / 
/ila. 7,&5 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,40 » 

Eeliump-Mc n t e h c l l u n a 
' i n a . 4.50-a, 6.50 a. 
AQÌsto 1.20 p, 3.49 p. 
»r.6. 6.16 V. I S,l« p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
ÓBiP. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. H.18 n, 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

misto 

'(1) 

P a d o v a - V e n e z i a 
6,30 a. 

10, 6» 
1.30 p. 
3,24 » 
5,30 » 

9,-a.-
12,36 p. 
4,.-» » 
4,16 » 

misto 
Venez i a -Padova 

0,221." 
9,-iO » 

12,46 p. 
(2) 4,20» 

4,44 >i 

8,52 a. 
11,50» 
3,16p. 
5,11» 
7,14» 

(1) Fiao a Dolo (Festivo) 
(2) D» Dolo IFoatÌTO) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 5,35 a. ^",26 a. 
o.Lsu. P,51 » 10,45 » 

1,38 p. 3,41 p. 
omn. «.40 » 8,32 p. 

P a d o v a B a g n o l 

B a s s a n o - P a d o v a 

misto- 9,10 a. 
» 1,30 
» 5,30 

Trev i so -Vicenza 

omo. 6, 5 a.! 7;50 a, 
misto 9,19» ' i l , 5» 

» 2,19 p. 4,10 p. 
omo. 7,Ì3 » 9, 4 * 

B a g n o l i - P a d o v a 
" 8 , 3 8 a ~ 

18Q3 
PUBBLICAZIONI 

DELLA 
P r e m i a t a T i p o g r a l l a Editric 

.E, SACCHETTO 
P A D O V A 

Cd o 
'bSÒ o 
l"^—'1 

CD 

misto 7,= 
» 11,10 » |l2,48p. 
» 3,32 p.l 5,,1Ò 

5,39 a.l 7,46 a. 
8,29» 11,11» 
1,32 p.l 3,44 p. 
8,22 » I 8,36 » 

onm. 
iui.at-0 

Vicenza -Trev i so 
5,'50 aTr7,-.63ir" 
9, 6» ;U,a6« 
1,54 p.l 4,2.9 o. 
' , S » I 9,16» 

Vl t to r io -Coneg l l ano 
omn. 6,'22 a. 
misto 8,-15» 
omn. 12,—ffl. 
misto 2,4S p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,!.0 a. 
misto l i . r à » 

» 3, 6p . 
omu. 3,55 » 

. 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a. 
» l'i.lO » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l,12p 
5,42 » 

nilfìto 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5 ,= a. 
misto 11,10 • 
» 6.p. 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,56 • 

8.33'a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

Mon t e b e i l a n a - P a d o va 
7, 7 a.; 8,43 a. 
4, 4p.i 5,37 

misto 
omn. 
misto 8.33» l in.iO. 

™ - I — « 

O 

Nella nostra Tipografìa siami 
qualunque lavoro a prezzi di ti 
convenienza. 

^"d^^^^IFfRICKEB 
S u e e . e s s o r e D i b e r 

(ARGOVIA • 

1 - S e !i 1, il J1 i , S e li i II /. Il a e li 

SvizzisBA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e dello scienze tecniche 
e commerciali. ; 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Molliiai ' ì , Valenza 

p. Bassignana, ed al Dinltore, 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giornolh. cli« (lii 33 nitrii si itiilililicn (.£:ii .T ' " I I I I» in fllilàao 

Politìco-SciciitificoLetterarìo-ArtisticoCoiainerciale-Agrario, ecc. 
È uno dei più diflusi ed impoitanti giornali d'italiit, di grandisijirao 

format», di bella edizione, ricco di notizie telegraflcbe .e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 "" all'anno in Milano (a domioilii>' ; 
» 2 2 — id. franco nel Regno 
» 4 0 =• id. id. all' Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Oli abb(mamenti prinoipiano tanto dal 1' cbe dal 16 i. ogni mese. 

(Un Numero costa 1 0 cent, in Italia e 15 cent. al.'lSstero.) 
Abbonandosi ai Qiornalp .«JÌ puO avero con snip I,. 0 . 0 0 (franco nel 

Reguo), iu luogo di h. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a de l le Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ni rco la r l g o v e r n a t i v e , uir voiuuje di oltre. 1000 pa­
gine ohe si pubblio» ogni anno. 

'• R î T/S Manifesti P N u m e r i il' S a g g i o . 
Domande e Vaglia all'UIBcio delia Perser'}"nza,\u Milano. 

Tutu gli TJfflci postati ricevono gli ofilionamenti. 

iKT'lci.c^aaLO 
Società d'A^biCurazicnimutve a quota fis^a- contro i danni ÓH 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À de l BESTIAMI 
auiorizsala dal Ii.Gov rno, òasafidosi sullo spten.Mo esito olk 
nule lo scono annocoel' aver pagalo, in via di anticipimi» 

tutti i suoi numerosi sinistri .al-'100 ^\, —' intende quest'anno' 
allargare maggiormcnei la sfera della sua Azienda; motivo li 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un ir ' " 
gente Raitijresentanie, al quale verrg corrisposto V-na lautaiirw 
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola caudi» 
a garanzia del suo operalo, 

Rivolgeì'Si alla sede delia Soclclà in Cremona. 
;/ Direttore Generate (i. ROZZI 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi P a s c l i F ' ' * » ' ™ c e 8 O i 0 

DA VBR 0 NX 

Acqua Acidula Fcr-uginosa la migliore in Europa appog^iat" 

da tutti i Medici 

Iglana della Boooa. 

L A C Q U A DI BOTO' 
• ^ CeilsafwHliiitl,tBiito la Swaiw. BJajhsM a Bwai. 

£SI0ASt SBKP/tt la Vara iBQUféiBSTOT. | 

DiEPONTO esKsnuLs: 17, Ruei iUPalx, Parigi! 
AirnOAjrxjr»; Mt, Rse teiat-Bmarè. 

W«MOlT« IM T U T T » 1.8 >IU>FUII»II>I>. 

l i fEIRE 
•̂  IliLOIE 

POBeATÌVE 
DI 1 . GOOPiH 
PREpAHE m 
H.BÉEETS:aGO. 

klTt Mi SmOAOI. 

NON OONTENGOHO MINEMU. 

BIMEDIO SItOTO i SENiSA EBHAtìi 

ADOPEEATB CON VANTAflfllO. 

PEE Pro DI 40,ANNI. 

BAF^BE ALLE IIlirAZIbllI. 

OQKi BCilÒU JOBTi lA IfMi 

H. Roberta ^ Co. 

.ii L É l iU iE , , Èiornale di Padova - abbonamento annuo L 16 

m ftb^ 0,. « ; k,«i^ .U,']MV; iH«M-'m oi ou>L ..n. OL oun^ «H. 

Prèzzo, Ure l e 2 la.scatiila. 

F A R M A C I A DELLA L E G A Z I O N E . .BRITANfl |0*i 

17, Via Toraabuonl, FIRENZE; 
®® 86-87, Pituza S. Lorenzo in Lucina, EOW» 

Patlota 1893 — Premiata Tipografia Sacchetto 
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